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Direzione Generale della Cooperazione

Presentazione
La “Guida all’Associazione Cooperativa Scolastica” rappresenta una tappa di un lungo cammino
che ha subìto, nel 1995, una svolta decisiva grazie al Protocollo tra Confederazione Cooperative
Italiane e Ministero della Pubblica Istruzione per la diffusione dell’educazione cooperativa nelle
scuole italiane. Una tappa fondamentale, dato che l’Associazione Cooperativa Scolastica (ACS) è lo
strumento principe nel metodo, ormai consolidato, della diffusione dell'educazione cooperativa.
Federcultura Turismo Sport – cui la Confcooperative ha affidato l’attuazione del Protocollo – si è
fortemente impegnata in questi anni, con la collaborazione della società cooperativa Elàbora s.c.r.l.
e della Federazione Trentina delle Cooperative, in una vasta serie di attività di coordinamento e
sostegno alle numerose iniziative prodotte da tante realtà territoriali, di formazione per docenti e
studenti, di produzione di strumenti didattici anche a carattere multimediale ed innovativo, ecc.
L’ACS, in quest'ambito, rappresenta un passaggio dal quale non si può prescindere. Essa consiste
nell'applicazione simulata o, se si vuole, nella sperimentazione a fini didattici della costituzione e
del funzionamento di una società cooperativa. Consente ai giovani studenti di applicare
concretamente i princìpi cooperativi della partecipazione democratica, dell'azione di gruppo, della
responsabilità solidale, del coinvolgimento interpersonale.
L’educazione cooperativa in generale e l’ACS in particolare possono contribuire
all’ammodernamento del sistema scolastico italiano, favorendo l’incontro e la collaborazione tra
scuola e realtà socio-economica, compresa quella rappresentata dal Movimento Cooperativo. Ciò è
utile sia ai fini della più profonda motivazione allo studio dei giovani, sia per la loro più completa
formazione umana e culturale, sia per una valida preparazione all’inserimento professionale nel
mondo del lavoro.
La Guida è strumento molto semplice che scaturisce dalle esperienze di successo direttamente
vissute all'interno di numerosissime scuole italiane. È rivolta a presidi, docenti, studenti, formatori,
cooperatori, responsabili (o diffusori) dell’educazione cooperativa, intesa come leva strategica per
la promozione di nuova cooperazione.

Un ringraziamento va a tutti coloro che hanno collaborato alla fase redazionale di questo opuscolo,
curandone la stesura o la correzione dei testi: la dottoressa Annarita Lupori, la professoressa
Nicoletta Marotti, la dottoressa Daniela Granuzzo, il dottor Flavio Beozzo, l’avvocato Ermanno
Belli, l’avvocato Antonio Perruzza.  Della loro esperienza “sul campo” o della loro competenza
tecnica si è fatto tesoro e ci si è largamente avvalsi.

Lanfranco Massari
Presidente Federcultura Turismo Sport – Confcooperative

Premessa
Il testo è stato redatto tenendo conto della “Guida all’educazione cooperativa nella scuola”, edita
nel 1997 a cura di Federcultura Turismo Sport e della Federazione Trentina delle Cooperative e
soprattutto dell’esperienza maturata successivamente grazie alle attività svolte in attuazione del
Protocollo tra Ministero della Pubblica Istruzione e Confcooperative (vedi l’omonimo paragrafo).
La presente edizione della “Guida all’Associazione Cooperativa Scolastica” vuol essere un
“ulteriore passo”, al quale ne seguiranno altri, finalizzati a renderla veramente completa ed
esauriente. Verranno inoltre a mano a mano recepite le eventuali modifiche legislative.



L’ACS è infatti un metodo didattico a carattere fortemente innovativo, e per poterlo trattare in modo
esaustivo è indispensabile il contributo di tutte le persone che si sono impegnate nel porlo in essere.
La guida verrà pertanto inserita in Internet, allo scopo di essere continuamente aggiornata.
Federcultura Turismo Sport ed Elàbora s.c.r.l. saranno quindi grate a chiunque voglia fornire loro
idee e suggerimenti finalizzati a migliorarla e completarla.
Il risultato finale consisterà in un sussidio didattico in grado di aiutare concretamente chiunque
voglia impegnarsi nella promozione e nella gestione di questo tipo di attività.

La cooperazione
La cooperazione, intesa come collaborazione tra persone aventi comuni interessi economici e
sociali, nasce praticamente con l’uomo, derivante dall’impossibilità di quest’ultimo di risolvere da
solo i problemi che l’esistenza gli pone.
La prima società cooperativa – intesa nel senso moderno del termine – nasce però nel 1844 a
Rochdale, in Inghilterra.
Un operaio ebbe l’idea di aggregare tra loro alcuni soci che versarono del capitale sociale, grazie al
quale furono acquistati generi di consumo. Questi ultimi avevano prezzi inferiori a quelli degli altri
negozi, grazie al fatto che la cooperativa poteva acquistare considerevoli quantità di merci.

Un’idea molto semplice, dunque, solo che… bisognava pensarci!
L’operaio del quale parlavamo aveva infatti semplicemente proposto ad altri (i soci della
cooperativa) di collaborare al fine di raggiungere un interesse comune (la possibilità di risparmiare
sull’acquisto di beni), insomma aveva proposto loro di cooperare. I soci avevano così raggiunto un
risultato che, da soli, non avrebbero mai potuto ottenere.
La cooperazione si è poi diffusa in tutto il mondo ed in tutti i settori economici; vanta oggi milioni
di soci e fatturati di tutto rispetto. Tali risultati non sarebbero stati raggiunti se i cooperatori non
avessero svolto, sin dalle origini, un’intensa e capillare attività di educazione cooperativa. È
necessario infatti che chi già opera nella cooperazione ne diffonda i principi, i metodi, i modelli
organizzativi, ma dell’importanza dell’educazione cooperativa parleremo meglio più avanti.

La cooperazione in Italia
La cooperazione ha in Italia una considerevole diffusione ed un’importante valenza sociale, tanto
che la sua funzione viene riconosciuta anche dalla Costituzione, che all’art. 45, recita: «La
Repubblica riconosce la funzione sociale della cooperazione a carattere di mutualità e senza fini di
speculazione privata. La legge ne promuove e favorisce l’incremento con i mezzi più idonei…».
Il fenomeno cooperativo è estremamente vario e complesso.
Allo scopo di sistematizzarne i numerosi campi di attività, il Ministero del Lavoro e della
Previdenza Sociale censisce le società cooperative operanti nel nostro Paese all’interno delle
seguenti otto sezioni:

Cooperazione di consumo: cooperative di soci-consumatori, finalizzate ad acquistare beni a prezzi
vantaggiosi.
Cooperazione di produzione e lavoro: cooperative il cui scopo consiste nel procurare lavoro ai
propri soci.
Cooperazione agricola: cooperative per coltivazione, trasformazione, conservazione, distribuzione
di prodotti agricoli o zootecnici.
Cooperazione edilizia: cooperative finalizzate alla costruzione di alloggi per i propri soci.
Cooperazione di trasporto: cooperative per trasporto di cose o persone, carico e scarico delle merci,
spedizioni.
Cooperazione della pesca: cooperative finalizzate all’esercizio in comune della pesca o di attività ad
essa inerenti.



Cooperazione mista: cooperative la cui attività non è classificabile all’interno dei settori precedenti
(ad esempio cooperative di credito, quali le banche di credito cooperativo) e cooperative che
svolgono diverse attività.
Cooperazione sociale: cooperative per la gestione di servizi socio sanitari ed educativi, nonché
finalizzate all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate.

Questo elenco è necessariamente incompleto. Serve comunque a far capire che, tramite la
cooperazione, è possibile svolgere qualunque attività economica.

La Confcooperative
La Confcooperative (Confederazione Cooperative Italiane) è l’Associazione nazionale di
rappresentanza, assistenza, tutela e revisione del movimento cooperativo. È presente su tutto il
territorio nazionale, in ogni regione e quasi in ogni provincia. Potete quindi rivolgervi alla
Confcooperative della Vostra provincia, allo scopo di avere l’assistenza necessaria per costituire e
gestire un’Associazione Cooperativa Scolastica.

La Confcooperative è poi articolata in otto Federazioni settoriali: Federabitazione,
Federagroalimentare, Federazione della Banche di Credito Cooperativo, Federconsumo,
Federcoopesca, Federcultura Turismo Sport, Federlavoro e servizi, Federsolidarietà.

Federcultura Turismo Sport
È l’organizzazione di settore della Confcooperative che rappresenta ed assiste oltre 1500
cooperative, operanti nel settore culturale, turistico, scolastico, sportivo, della comunicazione,
dell’editoria, dell’informazione e del tempo libero.
Federcultura Turismo Sport determina le linee di politica generale dei vari settori; concorre alla
elaborazione delle strategie e alla realizzazione delle finalità generali della Confcooperative; cura la
promozione ed il potenziamento degli enti organizzativi nei rispettivi settori di attività assistendoli
sul piano tecnico ed economico.

Questa guida rappresenta una delle numerose iniziative poste in essere per l’attuazione del
Protocollo d’intesa con il Ministero della Pubblica Istruzione ed è stata realizzata da Federcultura in
collaborazione con Elàbora s.c.r.l.

Elàbora s.c.r.l.
Elàbora s.c.r.l. è una società cooperativa – promossa da Confcooperative – che si propone di
favorire l’avvio, lo sviluppo e la crescita delle PMI ed in particolare delle cooperative aderenti alla
Confcooperative stessa, assistendole nell’analisi e nella valorizzazione delle loro risorse interne e
fornendo loro gli strumenti necessari per individuare, comprendere e sfruttare le opportunità
presenti nell’ambiente esterno.

La società Elàbora s.c.r.l. fornisce consulenza aziendale nelle seguenti aree: pianificazione e
controllo, amministrazione e finanza, marketing e commerciale, organizzazione e risorse umane,
attraverso l’attività di: progettazione, formazione, ricerca e sviluppo, editoria.

Il Protocollo d’intesa tra Confcooperative e Ministero della Pubblica Istruzione
La Confcooperative, il 3 maggio 1995, ha siglato un Protocollo d’intesa con il Ministero della
Pubblica Istruzione allo scopo di diffondere l’educazione cooperativa nelle scuole di ogni ordine e
grado, del quale viene di seguito riportato il testo:
Tra il Ministero della Pubblica Istruzione e la Confcooperative (Confederazione Cooperative
Italiane), al fine di perseguire all’interno dei progetti educativi di ciascuna scuola i valori della



solidarietà, della responsabilità sociale, dell’imprenditorialità e di favorire concretamente
l’integrazione fra mondo della scuola e mondo del lavoro, si conviene quanto segue:

Art. 1
Tra il Ministero della Pubblica Istruzione e la Confcooperative saranno attivate modalità di
consultazione permanente al fine di coinvolgere il mondo della scuola e il mondo della
cooperazione in progetti di educazione cooperativa con al centro i temi della responsabilità solidale,
dell’imprenditorialità diffusa e della gestione della cosa pubblica.

Art. 2
La Confcooperative, d’intesa con il Ministero della Pubblica Istruzione, individuerà e attiverà
percorsi didattici per le scuole di ogni ordine e grado che, articolati secondo il metodo cooperativo,
permettano una gestione dei programmi rendendo docenti e alunni maggiormente attivi e
protagonisti del processo di insegnamento e di apprendimento.

Art. 3
A tal fine verranno attivate iniziative tese a raggiungere alcuni obiettivi primari quali:
- lo sviluppo della cultura cooperativa attraverso l’illustrazione della storia, dell’organizzazione e
della legislazione del movimento cooperativo;
- l’applicazione pratica dei principi cooperativi nell’attività didattica e nella vita scolastica,
attraverso esperienze gestite con le modalità del lavoro di gruppo e della collaborazione reciproca;
- la costituzione fra gli alunni di Associazioni Cooperative Scolastiche attraverso le quali
sperimentare il metodo cooperativo;
- l’integrazione del mondo della scuola con il mondo delle imprese cooperative.

Art. 4
In ordine alla realizzazione di tali iniziative la Confcooperative, anche attraverso le sue strutture
territoriali e propri istituti e agenzie formative, potrà realizzare, d’intesa con le Unità scolastiche o i
Provveditorati, interventi diretti sia nei confronti degli insegnanti che degli studenti. A tale scopo
verrà predisposto un piano triennale di iniziative che dovrà essere approvato dalle parti.
Con riferimento agli insegnanti possono essere indicati:
- incontri di orientamento per individuare lo spazio operativo dedicato alla cooperazione entro
l’ambito delle varie discipline e dei relativi programmi scolastici;
- servizi di consulenza agli operatori della scuola impegnati nell’educazione cooperativa;
- centri di documentazione e di studio a supporto delle varie attività di educazione cooperativa;
- incontri con esponenti delle società cooperative e loro associazioni
- incontri di richiamo per una opportuna verifica delle iniziative attuate.
Con riferimento agli alunni, possono invece essere indicati:
- lezioni in classe sulla storia e sull’imprenditorialità cooperativa;
- attività di orientamento circa le prospettive occupazionali dei giovani con riferimento alle imprese
cooperative;
- organizzazione e gestione di lavori di gruppo, concorsi, mostre ecc.;
- ricerche individuali e di gruppo, elaborazione di progetti imprenditoriali cooperativi;
- predisposizione di materiali e strumenti didattici a supporto della formazione culturale e
imprenditoriale;
- consulenza alla costituzione e alla gestione delle Associazioni Cooperative Scolastiche;
- visite di studio e stage presso imprese cooperative e le loro organizzazioni.
Il Ministero della Pubblica Istruzione potrà riconoscere alle attività realizzate nell’ambito del
presente Protocollo di intesa, autorizzazioni e facilitazioni per i sopracitati destinatari.

Art. 5
Corsi e seminari sulla cooperazione potranno essere inseriti nell’ambito delle attività di
aggiornamento del personale insegnante.



Art. 6
Per lo sviluppo di tecnologie ai fini educativi la collaborazione dovrà favorire la ricerca, la
produzione e l’impiego di strumentazioni e metodologie nuove.

Art. 7
Per la realizzazione delle finalità e degli obiettivi previsti dalla presente intesa si costituisce un
Comitato composto da rappresentanti dell’Amministrazione scolastica, della Confcooperative e di
Organismi ad essa collegati, tra i quali la Federazione Trentina delle Cooperative, che ha maturato
un’esperienza più che decennale nelle attività oggetto della presente intesa.
Nell’ambito della Confcooperative, per curare l’attuazione e il coordinamento delle iniziative
previste nella presente intesa, viene designata la Federazione Cultura Turismo Sport.
Il predetto Comitato assicurerà altresì il necessario raccordo tra le iniziative conseguenti
all’attuazione del presente Protocollo di intesa e quelle eventualmente già in atto sulle medesime
materie oggetto del Protocollo stesso.

Quanto sopra è stato letto, approvato e sottoscritto dalle parti in data 3 maggio 1995.

Il Ministro della Pubblica Istruzione Il Presidente della Confederazione Cooperative Italiane
Giancarlo Lombardi Luigi Marino

L’attuazione del Protocollo, nell’ambito di Confcooperative, viene dunque curata – come dice il
Protocollo stesso – da una delle Federazioni: Federcultura Turismo Sport.

L’Associazione Cooperativa Scolastica
L’Associazione Cooperativa Scolastica (ACS) è… una cooperativa virtuale!
Si tratta infatti di un metodo didattico consistente nel costituire, all’interno di una o più classi, una
cooperativa simulata, con il proprio statuto, i propri organi, soprattutto con un proprio obiettivo da
raggiungere.
La “naturale evoluzione” dell’ACS può essere la “Cooperativa per la Transizione Scuola/Lavoro
(CPT)”.
Quest’ultima è un’impresa cooperativa, avente come soci gli alunni diplomandi o neodiplomati di
una scuola superiore ed uno o più dei loro insegnanti. In essa la scuola ha un ruolo molto
importante. Mette infatti a disposizione la sede, l’assistenza e la consulenza dei docenti, macchinari
ed attrezzature (telefono, fax, computer, strumenti specifici dei vari settori di produzione di beni o
servizi, ecc.), consentendo così alla cooperativa un considerevole risparmio sul fronte dell’acquisto
dei beni, ma soprattutto offrendo la propria conoscenza del territorio e la propria credibilità di fronte
alle imprese allo scopo di procurare le prime commesse di lavoro.
Si consiglia pertanto la lettura della “Guida pratica alla costituzione e alla gestione di Cooperative
per la Transizione Scuola/Lavoro”.

Chi vuole costituire un’Associazione Cooperativa Scolastica non è solo
Chiunque intenda costituire e gestire un’ACS… non è solo! Infatti la Confcooperative, con il
coordinamento di Federcultura Turismo Sport, ha un’esperienza ormai pluridecennale di educazione
cooperativa nelle scuole, esperienza che il Protocollo con il Ministero della Pubblica Istruzione ha
riconosciuto ed incentivato. In questi anni sono stati organizzati concorsi sulla cooperazione, stages
aziendali, corsi per docenti e per allievi e soprattutto, molte, moltissime ACS (oltre un migliaio).
La Confcooperative nella sua articolazione provinciale, regionale e nazionale con Federcultura
Turismo Sport sono quindi a disposizione di chi intenda portare avanti iniziative di educazione
cooperativa nelle scuole in generale, ACS in particolare. Potranno essere forniti suggerimenti, idee,
programmi, pubblicazioni, giochi didattici; potrà essere messa a disposizione l’esperienza
accumulata nelle varie parti del territorio nazionale.



Chi dunque voglia saperne di più sulla cooperazione in generale e sulla Confcooperative in
particolare potrà consultare il sito Internet:
http://www.confcooperative.it. Dal frame “Cooperiamo insieme” di questo sito è poi possibile
accedere ad un altro sito: http://www.coopscuola.it, che tratta specificatamente di educazione
cooperativa nelle scuole.

Il valore educativo dell’Associazione Cooperativa Scolastica
Chiunque abbia avuto esperienze di insegnamento, ma anche chiunque abbia un figlio in età scolare,
avrà potuto rendersi conto di quanto sia difficile interessare e motivare i giovani all’apprendimento.
Gli insegnanti sono dunque alla costante, difficile ricerca di nuovi, coinvolgenti metodi didattici.
Tale ricerca viene non solo incentivata, ma anche resa necessaria dall’autonomia scolastica, grazie
alla quale le scuole non dovranno più limitarsi ad attuare i programmi redatti dal Ministero della
Pubblica Istruzione, ma saranno impegnate nella progettazione e nella realizzazioni dei propri
itinerari didattici, la validità ed i risultati dei quali dovranno essere dimostrati.
L’ACS costituisce dunque un metodo di insegnamento di indubbia valenza ed in grado di motivare,
possiamo dire anche di entusiasmare, le persone coinvolte: alunni, insegnanti, genitori, sostenitori.
Gli alunni vengono infatti impegnati non nell’acquisire passivamente una serie di nozioni, ma nel
lavorare concretamente, insieme, per il raggiungimento di un obiettivo. Le regole indispensabili per
il buon andamento dell’impresa simulata non verranno imposte dall’alto, ma “scoperte” dai
protagonisti e pertanto rispettate con maggiore convinzione. Ciascuna delle persone coinvolte si
sentirà indispensabile poiché l’ACS, per poter andare avanti, ha bisogno delle idee, delle
conoscenze, del lavoro di tutti.
Si potrebbe pensare che questi stessi risultati possono essere raggiunti grazie alla simulazione di un
qualunque tipo di impresa, ma non è così. La società cooperativa “in ambiente protetto” è infatti la
formula ideale ai fini di raggiungere i risultati suddetti, ed ecco perché.
Queste sono le caratteristiche essenziali di una società cooperativa… vera, e dunque di un’ACS.

La società cooperativa: un’impresa molto particolare
1) Vi è una differenza fondamentale tra le cooperative e gli altri tipi di società. Le altre società
nascono infatti allo scopo di conseguire e ripartire tra i soci gli utili patrimoniali (scopo di lucro).
La società cooperativa, invece, si fonda sullo scopo mutualistico. La sua attività si traduce infatti in
“vantaggi” che si riflettono direttamente sui soci.

2) Ecco dunque spiegato un altro fondamentale principio che regola le società cooperative: quello
della rilevanza dei soci, i veri protagonisti dell’attività.
3) Da questo principio ne deriva un’altro, altrettanto importante: la limitazione del capitale. In una
società cooperativa infatti la misura della partecipazione del singolo socio al capitale è soggetta ad
alcuni limiti massimi, proprio perché in un’impresa di questo tipo l’elemento portante è costituito
dal lavoro, dalle idee, dallo spirito di collaborazione di chi vi prende parte, e non… dai soldi!

4) Nelle altre società, inoltre, gli utili di esercizio vengono distribuiti ai soci in proporzione al
capitale versato, mentre nelle cooperative gli avanzi di gestione rimangono nel patrimonio sociale e
possono essere destinati agli investimenti, allo sviluppo delle attività imprenditoriali, all’istituzione
di servizi comuni.

5) Il capitale sociale è variabile, cioè aumenta o si riduce in relazione all’ingresso o all’uscita dei
soci, senza che ciò comporti problemi di modifica statutaria.

6) C’è qualcosa poi di ancora più importante: la democraticità della partecipazione nell’Assemblea,
nella quale ogni socio persona fisica ha un solo voto, indipendentemente dall’eventuale possesso di
ammontari diversi di quote od azioni di capitale sociale (principio “una testa un voto”).



* * *

Tutte le caratteristiche di una società cooperativa sono di fondamentale importanza affinché
un’impresa simulata a fini didattici possa raggiungere validi risultati, ed ecco perché:
1) Lo scopo mutualistico è basilare. In una simulazione d’impresa infatti il lavoro non è certamente
finalizzato al lucro, ma si riflette direttamente sui soci, essendo mirato alla crescita intellettuale,
morale, sociale, del “saper fare” degli alunni.

2) Da ciò consegue il principio della rilevanza dei soci, che pertanto sono incentivati a lavorare
proficuamente, sentendosi i veri protagonisti dell’attività.

3) La limitazione del capitale contribuisce a dare la conferma del fatto che… i soldi sono in questo
tipo di attività soltanto uno strumento, e non il fine ultimo.

4) In una società cooperativa, inoltre, gli utili non vengono distribuiti ai soci in proporzione al
capitale versato, ma altrimenti destinati. Ciò avviene anche in un’impresa simulata, gli eventuali
proventi della quale dovranno essere utilizzati per le strutture scolastiche o devoluti ad attività
benefiche, e non distribuiti ai soci.
5) Il capitale sociale, variabile in una società cooperativa, è bene lo sia anche in un’impresa in
ambiente protetto. Non è infatti pensabile una modifica statutaria all’ingresso o all’uscita di ciascun
socio.

6) Il principio della democraticità della partecipazione dei soci nell’Assemblea è poi indispensabile
in una simulazione d’impresa. Evita infatti che i soci si dividano in “quelli che comandano” e
“quelli che eseguono”, consentendo così a tutti di imparare a gestire realmente la propria impresa.

La costituzione e la gestione di un’Associazione Cooperativa Scolastica

Il piano di fattibilità

L’iniziativa di dar vita ad un’Associazione Cooperativa Scolastica può partire da una persona
impegnata nel movimento cooperativo, da un insegnante, da un genitore, da un alunno.
In ogni caso sarà opportuno, innanzitutto, formare e motivare alla cooperazione i docenti. Questi
ultimi avranno infatti un ruolo fondamentale: dovranno illustrare agli alunni le modalità
organizzative e l’importanza formativa dell’ACS e guidarli poi nella concreta gestione. Tutto ciò
pur lasciando loro la giusta libertà, affinché sentano questa iniziativa come propria e non come un
qualunque altro compito scolastico imposto dall’alto.
A questo scopo si riportano di seguito, a titolo puramente indicativo, due esempi di corsi per
docenti. Ovviamente ciascuno dei corsi dovrà essere adattato alle esigenze della scuola e degli
insegnanti; inoltre sia in questa fase formativa che nella promozione, nella costituzione e nella
gestione dell’ACS è importante che i docenti siano coadiuvati da esponenti del movimento
cooperativo.
Il primo “modello di corso” potrà essere adottato nelle scuole materne, elementari e medie inferiori,
mentre il secondo potrà essere proposto nelle superiori.
La necessità di suggerire due diversi tipi di attività formative per i docenti deriva dalle differenti
finalità delle Associazioni Cooperative Scolastiche nei vari ordini di scuole.
Dalle materne fino alle medie inferiori infatti l’ACS ha uno scopo puramente didattico, mentre nelle
medie superiori il costituire e gestire un’Associazione Cooperativa Scolastica ha anche la finalità di
orientare i ragazzi ai fini occupazionali. Serve infatti a far sì che essi – al termine dei loro studi –
non ricerchino esclusivamente un lavoro dipendente (che del resto probabilmente non troveranno),
ma si orientino anche verso il lavoro autonomo. L’ACS avrà infatti tra i suoi obiettivi quello di
suscitare tra i ragazzi lo “spirito imprenditoriale”. Occorrerà quindi illustrare ai docenti



l’importanza ai fini occupazionali della cooperazione, i settori nei quali è possibile dar vita a nuove
cooperative, e così via.
Merita poi un discorso a parte la Cooperativa per la Transizione Scuola-Lavoro (CPT). Si tratta di
una vera cooperativa, avente come soci alunni diplomandi o neodiplomati di una scuola superiore
ed uno o più dei loro insegnanti. La scuola mette a disposizione la sede ed alcuni impianti (telefoni,
fax, computer, ecc.), consentendo così alla cooperativa un considerevole risparmio, ma soprattutto
la propria conoscenza del territorio, allo scopo di procurare le prime commesse di lavoro.
La CPT può essere dunque la “naturale evoluzione” dell’Associazione Cooperativa Scolastica. È
necessario quindi che i docenti siano consapevoli delle possibilità che essa offre sia agli alunni, che
possono avere occasioni lavorative, sia alla scuola, che dimostra la propria validità grazie alla
creazione di posti di lavoro.
(Per ulteriori informazioni riguardo alle CPT si rimanda all’apposita guida).

Corso sulle associazioni cooperative scolastiche per docenti di scuole materne, elementari e medie
inferiori

1° Modulo: Introduzione alla cooperazione
- Storia, principi ed organizzazione della cooperazione
- La legislazione di riferimento
- Il modello economico ed organizzativo dell’impresa cooperativa

2° Modulo: L’educazione cooperativa nelle scuole
- L’educazione cooperativa nella scuola
- Il Protocollo d’intesa tra Confcooperative e Ministero della Pubblica Istruzione per l’educazione
cooperativa nelle scuole. Attività già realizzate e prospettive
- Il sito Internet sull’educazione cooperativa nella scuola e le modalità didattiche per la sua
fruizione

3° Modulo: L’Associazione Cooperativa Scolastica
- Il valore educativo dell’Associazione Cooperativa Scolastica
- La redazione del progetto
- Il coinvolgimento degli organi collegiali della scuola, degli insegnanti, degli allievi, dei genitori
- Possibili fonti di finanziamento per le ACS
- Le difficoltà che possono sorgere e le modalità atte a superarle
- Lo svolgimento dell’attività
- La verifica dei risultati
- La divulgazione dell’iniziativa
- Esempi di Associazioni Cooperative Scolastiche già costituite
- La “messa in rete” delle Associazioni Cooperative Scolastiche

Corso sulle associazioni cooperative scolastiche per docenti di scuole medie superiori

I primi tre moduli possono essere gli stessi proposti nel corso precedente. I moduli successivi
possono essere così articolati:

4° Modulo: Gli scenari evolutivi della cooperazione a livello internazionale, nazionale e regionale
(in particolare nella Regione nella quale opererà l’ACS)
- L’evoluzione dei fabbisogni ai quali la cooperazione potrà in futuro dare risposte e le relative
modalità
- Il ruolo della cooperazione a seguito della privatizzazione di servizi attualmente gestiti da enti
pubblici
- I possibili settori di sviluppo della cooperazione



5° Modulo: La Cooperativa per la Transizione Scuola-Lavoro
- La Cooperativa per la Transizione Scuola-Lavoro come possibile “naturale evoluzione”
dell’Associazione Cooperativa Scolastica
- Come gestire l’eventuale evoluzione da Associazione Cooperativa Scolastica in Cooperativa per la
Transizione
- La valenza ai fini didattici ed occupazionali della CPT
- La redazione del progetto, del piano di gestione e l’acquisizione delle prime commesse
- La gestione e la verifica dell’attività
- Possibili fonti di finanziamento per la CPT

L’approvazione da parte degli organi collegiali della scuola

Il corso per i docenti ed il progetto concernente l’ACS dovranno naturalmente essere approvati dal
Direttore Didattico, dal Consiglio d’Istituto, dal Collegio dei Docenti.
Chi decide di promuovere un’ACS dovrà pertanto illustrare molto dettagliatamente e molto
chiaramente a questi organi le modalità organizzative e gestionali, la valenza ai fini didattici, le
finalità dell’Associazione Cooperativa Scolastica. Ciò è molto importante ai fini di ottenere
l’approvazione, ma non è sufficiente.
Occorrerà infatti che, una volta ottenuta l’approvazione, gli organi collegiali siano tenuti
costantemente informati in merito ai vari stati evolutivi dell’ACS. Quest’ultima infatti non deve
essere sentita come un “corpo estraneo” all’interno della scuola, anzi deve essere compartecipata da
tutte le persone che operano nell’ambito scolastico ed in particolare, logicamente, dagli organi
collegiali.

Il coinvolgimento degli allievi

Gli insegnanti, una volta seguito il corso del quale si è parlato precedentemente, saranno in grado di
organizzare e di gestire un’ACS.
A tale scopo dovranno innanzitutto formare e motivare gli allievi.
Occorrerà dunque illustrare:
- cosa sono e come sono organizzate una società cooperativa ed un’Associazione Cooperativa
Scolastica
- quali finalità si pongono
- quali sono i vantaggi del lavorare in un’Associazione Cooperativa Scolastica
- quali attività possono essere svolte tramite un’ACS.
Quest’ultimo punto merita, logicamente, un approfondimento.

Quali attività possono essere svolte tramite un’ACS

L’insegnante dovrà illustrare i vari lavori che possono essere portati avanti tramite un’Associazione
Cooperativa Scolastica. Dovrà descrivere quali sono i vantaggi e gli svantaggi di ciascuno. Potrà
suggerire (ma soltanto suggerire, non imporre) il tipo di attività che ritiene più opportuna in
considerazione:
- del numero, delle caratteristiche, delle conoscenze degli allievi coinvolti;
- del contesto, scolastico ed extra scolastico, nel quale l’ACS si troverà ad agire;
- della possibilità di ottenere sostegno e finanziamenti.

Si riportano di seguito alcuni esempi di attività già svolte tramite Associazioni Cooperative
Scolastiche:
- pubblicazioni (giornale scolastico; guide; calendari; pubblicità; piccoli volumi di soggetto storico,
artistico, culturale, economico, giuridico)
- oggettistica (ceramica, stoffa, legno)
- biblioteche e/o ludoteche
- attività culturali (dibattiti, conferenze, convegni, presentazioni di libri)



- attività di gestione del tempo libero (sport, giochi, viaggi turistici e culturali, ecc.)
- attività agricole (orto, serra, piantine in vaso)
- attività per la tutela e la fruizione dell’ambiente
- orientamento alla scelta della scuola media superiore o della facoltà universitaria.
Questi sono naturalmente soltanto degli esempi, la fantasia degli alunni e dei docenti può infatti
sbizzarrirsi, inventando anche attività a carattere innovativo.

Incontro con potenziali sostenitori e soci onorari

È opportuno organizzare un incontro con tutte le persone potenzialmente interessate all’attività
dell’ACS. Innanzitutto gli organi collegiali della scuola ed i genitori, ma anche esperti di
cooperazione, personale non docente, alunni di altre classi, parenti ed amici dei potenziali soci, ecc.
Tali persone potranno essere semplicemente sostenitori – mettendo ad esempio a disposizione
dell’ACS la propria esperienza, e/o la fornitura gratuita di materiali – oppure soci onorari. Questi
ultimi versano una o più quote sociali e collaborano con i soci effettivi, senza però sostituirsi a loro.
Non hanno diritto di voto nelle assemblee, ma possono prendere visione del bilancio sociale ed
economico nonché avere informazioni sull’attività dell’ACS.

La costituzione dell’ACS
L’Assemblea preliminare

All’Assemblea preliminare partecipano i futuri soci, con l’aiuto degli insegnanti; dovranno essere
innanzitutto raccolte e successivamente sistematizzate e formalizzate le varie proposte concernenti:
- attività da svolgere
- relative modalità attuative (in particolare definizione dei ruoli e delle cariche)
- tempistica
- regole da seguire (dovranno essere, in questa fase, soltanto abbozzate. È importante infatti che i
soci scoprano da soli, a mano a mano che l’attività viene svolta, le regole necessarie ai fini del buon
andamento del lavoro)
- obiettivi minimi e massimi da raggiungere
- atto costitutivo e statuto dell’ACS (l’insegnante leggerà una proposta di statuto, spiegandone i vari
articoli, che verranno discussi ed approvati – sempre con la supervisione del docente – con le
modifiche richieste dai futuri soci)
- nome e simbolo dell’ACS (è auspicabile che rispecchino l’attività da svolgere ed hanno una
considerevole importanza. Il fatto che l’ACS abbia un nome ed un simbolo scelti dai soci
contribuirà infatti a farli sentire realmente e concretamente come un “gruppo” impegnato nel
raggiungimento di un obiettivo comune)
- coinvolgimento di sostenitori e/o soci onorari
- bilancio preventivo
- organi sociali.
(Gli ultimi due punti, data la loro importanza, meritano un approfondimento).

Il bilancio preventivo

È necessario, sin dall’Assemblea preliminare, redigere il bilancio preventivo dell’ACS. Occorre
infatti ipotizzare quali saranno le spese alle quali si andrà incontro e quali potranno essere le entrate.
Queste ultime possono derivare:
- dalle quote sociali (l’entità delle quote sociali è simbolica. La quota ha comunque una notevole
importanza. Rappresenta infatti l’impegno, anche economico seppur minimo, del socio)
- dalla vendita del prodotto o del servizio posto in essere
- da contributi di enti o persone.

Gli organi sociali



L’Associazione Cooperativa Scolastica ha gli stessi organi sociali di una società cooperativa e…
qualcosa in più: il tutor. È bene che il tutor sia l’insegnante maggiormente coinvolto nel progetto,
quello che “crede” nell’ACS e nella sua valenza. Potrà essere affiancato da altri insegnanti, da uno o
più genitori, da uno o più esponenti del movimento cooperativo.
È importante poi che gli altri organi sociali rispecchino la composizione, i compiti, le funzioni degli
organi collegiali di una società cooperativa. Saranno dunque:
- Assemblea: è l’organo principale ed è composta da tutti i soci regolarmente iscritti. Ha i compiti
di: approvare il bilancio sociale ed economico, eleggere le cariche sociali, fissare le strategie
generali ed il programma dell’ACS.
- Consiglio di amministrazione: cura la gestione dell’ACS eseguendo le delibere Assembleari e
redigendo i bilanci.
- Collegio sindacale: controlla l’operato degli amministratori e la correttezza della gestione
dell’ACS.
- Collegio dei probiviri: risolve eventuali controversie.
L’attribuzione delle cariche sociali avviene tramite le elezioni, da svolgersi contestualmente o
successivamente all’Assemblea preliminare.
Lo scrutinio segreto consente ad ognuno di sentirsi realmente libero di votare chi meglio crede, è
consigliabile comunque far scegliere all’Assemblea la modalità di voto che preferisce. Dato poi che
lo scopo di un’ACS è quello di far partecipare tutti alla gestione, è bene prevedere la rotazione delle
cariche.
L’Assemblea costituente

In questa fase l’ACS viene costituita ufficialmente, alla presenza di una persona (ad esempio il tutor
oppure un esponente del mondo cooperativo) che svolge le funzioni di notaio.
Occorrerà pertanto approvare lo statuto sociale e sottoscrivere l’atto costitutivo, nonché versare una
o più quote sociali.
Il tutto dovrà essere accuratamente verbalizzato.

La gestione dell’ACS
I libri sociali

L’ACS deve tenere almeno i sottoelencati registri, che dovranno riportare i seguenti dati:
1) verbali delle riunioni dell’Assemblea dei soci:
- data, orario e sede della riunione
- ordine del giorno
- il numero dei soci ordinari ed onorari, nonché dei tutori e dei simpatizzanti, presenti o
rappresentati a mezzo delega
- il nome dei Presidente dell’Assemblea, del Segretario verbalizzante e degli Scrutatori
- gli interventi e le proposte dei partecipanti
- le deliberazioni prese in merito ai vari punti dell’ordine del giorno
- le firme di: Presidente, Segretario, Scrutatori, Tutore/i.

2) verbali delle riunioni del Consiglio di amministrazione:
- data, orario e sede della riunione
- ordine del giorno
- il nome dei Consiglieri presenti ed assenti
- il nome del Segretario, del Cassiere, del/dei Tutore/i che assistono alla riunione
- il nome dei Presidente, del Segretario verbalizzante e degli Scrutatori
- gli interventi e le proposte dei partecipanti
- le deliberazioni prese in merito ai vari punti dell’ordine del giorno
- le firme di: Presidente, Segretario, Cassiere, Tutore/i.

3) verbali delle riunioni del Collegio dei sindaci:
- data, orario e sede della riunione



- il nome del Presidente del Collegio sindacale, dei Sindaci presenti ed assenti
- il nome del Segretario, del Cassiere, del/dei Tutore/i che assistono alla riunione
- la verbalizzazione dell’esame dei libri sociali e del controllo della consistenza di cassa da parte dei
sindaci
- la verbalizzazione della verifica di cassa da parte dei sindaci (entrate - uscite - saldo)
- la constatazione che la rimanenza di cassa corrisponde al saldo contabile
- le firme di: Presidente, Sindaci, Segretario, Cassiere, Tutore/i.

4) libro cassa:
- data ed entità delle entrate e delle uscite
- saldo.

5) libro soci:
- nome, cognome, luogo e data di nascita, residenza, data di iscrizione, numero di quote sociali
versate, firma di ognuno dei soci
- per quanto riguarda i soci ordinari occorre indicare la classe e la scuola di appartenenza
- per quanto riguarda i soci onorari occorre precisare se sono genitori, insegnanti o simpatizzanti.

Valutazione “in itinere” dell’attività dell’ACS

L’attività dell’ACS, il grado di coerenza tra gli obiettivi prefissati ed i risultati raggiunti e –
soprattutto – l’interesse degli alunni in merito al lavoro svolto, devono costantemente essere tenuti
sotto controllo, allo scopo di adottare gli opportuni correttivi.
Tale controllo potrà avvenire tramite test, discussioni, colloqui, prove teoriche o pratiche.

Chiusura e valutazione conclusiva dell’attività dell’ACS
La chiusura dell’attività dell’ACS può avvenire:
- al termine dell’anno scolastico
- per il raggiungimento dello scopo sociale
- per decisione dei soci
- per decisione della scuola, in caso di gravi mancanze da parte dell’ACS.
Al termine dell’attività occorrerà porre in essere un’accurata valutazione conclusiva.
Innanzitutto il Consiglio di amministrazione deve redigere il bilancio consuntivo sociale ed
economico.
Il primo illustra gli obiettivi che l’ACS si è posta, le modalità adottate al fine di raggiungerli, il
grado di realizzazione conseguito.
Il bilancio economico rappresenta invece la contabilizzazione degli elementi attivi e passivi al
termine dell’attività.
Entrambi dovranno essere ampiamente discussi ed approvati dall’Assemblea conclusiva.

La divulgazione dell’attività svolta e dei risultati raggiunti
È necessario che l’attività svolta ed i risultati conseguiti siano ampiamente divulgati innanzitutto
all’interno della scuola, ma anche “nel mondo esterno”. Ciò sia allo scopo di “far venire ad altri
l’idea di costituire un’ACS”, sia di avere valutazioni e suggerimenti da parte delle persone non
direttamente coinvolte. Grazie alla divulgazione, inoltre, gli alunni hanno l’opportunità di effettuare
un’ulteriore verifica del percorso effettuato e dei risultati raggiunti.
L’esperienza realizzata può dunque essere documentata tramite articoli sulla stampa locale,
pubblicazioni, manifesti, foto, videocassette, ecc. Si può inoltre partecipare a mostre e fiere, nonché
promuovere una “rete” innanzitutto tra scuole che abbiano già dato vita ad ACS o siano interessate
a farlo, ma non solo! Approfondiamo dunque questo argomento.



Un passo avanti: “rete” di scuole/“rete” di ACS
Un passo successivo alla costituzione di ACS può essere la “messa in rete” delle scuole interessate
all’educazione cooperativa in generale, alle Associazioni Cooperative Scolastiche in particolare.
Ciò consente lo scambio di idee, di progetti, di materiali; la raccolta di informazioni in merito al
reperimento di finanziamenti; il risparmio di costi.
Esistono già esempi di reti costituite tra scuole territorialmente vicine, ma perché limitarsi? Le
scuole possono collaborare anche a livello nazionale e perché no, internazionale. Quest’ultima
opportunità potrebbe consentire inoltre il finanziamento da parte della strumentazione finanziaria
della Comunità Europea.

Un passo ancora avanti: una “rete” di scuole,  strutture cooperative… e altri!
Un ulteriore passo avanti può essere rappresentato dalla collaborazione tra scuole, strutture
cooperative di ogni tipo (associazioni di rappresentanza, società cooperative, consorzi di primo e
secondo grado, ecc.) e… chiunque altro sia interessato a partecipare. Tra questi ultimi possono
essere reperiti sponsor che, in cambio di una valida “visibilità” guadagnata sul territorio, possono
fornire piccoli finanziamenti, materiali e/o servizi gratuiti, assistenza, ecc.
Tra i possibili sponsor può essere preso in considerazione il mondo bancario in generale, quello
delle Banche di Credito Cooperativo in particolare. Queste ultime infatti, basandosi sui principi
della cooperazione, sono interessate a divulgarne la valenza. Hanno pertanto spesso incoraggiato ed
aiutato economicamente, versando quote di capitale oppure con piccoli finanziamenti, la
costituzione e la gestione di ACS.

Prima dell’ACS: il concorso
Un concorso concernente la cooperazione può essere realizzato indipendentemente da un’ACS. Val
la pena però di suggerire il concorso come “preparazione del terreno” per una successiva
Associazione Cooperativa Scolastica. Infatti le nozioni e le abilità apprese tramite il concorso
potranno successivamente essere applicate in modo più impegnativo e più strutturato grazie ad
un’ACS.

Nelle scuole elementari e medie si possono organizzare concorsi (tra gli alunni di una stessa classe
oppure tra classi differenti) volti alla conoscenza della cooperazione, dei suoi valori, dei suoi
modelli organizzativi tramite raccolte di foto e documentazione. Merita di essere citato, in
particolare, il concorso “Scoprire la cooperazione”, giunto ormai alla ventesima edizione a cura
della Federazione Trentina delle Cooperative e realizzato recentemente anche in altre regioni del
nostro Paese.

 Nelle scuole superiori il concorso può riguardare il progetto di fattibilità per la costituzione di
un’impresa cooperativa.

Dopo l’ACS: la Cooperativa per la Transizione Scuola/Lavoro
Come già detto precedentemente, nelle scuole superiori l’Associazione Cooperativa Scolastica
dovrebbe essere vista come una “palestra” allo scopo di dar vita, successivamente e soprattutto a
scopo occupazionale, ad una Cooperativa per la Transizione (CPT).
O meglio, l’ideale sarebbe poter realizzare un percorso formativo sulla cooperazione, iniziando
dalla forma più semplice, il concorso, proseguendo con l’ACS e “chiudendo in bellezza” con la
Cooperativa per la Transizione.
Chi dunque intenda cimentarsi nell’esperienza – certamente esaltante anche se impegnativa – della
CPT può leggere l’apposita guida.

Appendice - Atti Sociali



Atto costitutivo

Il giorno ......................................................... del mese di
.............................................................................. dell’anno .......................................... presso la
scuola ........................................................................................................................ di
.................................................................................................... davanti al/alla sig./signora che funge
da Notaio, i sottoscritti alunni della/e classe/i ................................................................. costituiscono
l’ASSOCIAZIONE COOPERATIVA SCOLASTICA (d’ora in poi nominata ACS)
............................................................................................................................... (nome della ACS)
regolata dall’allegato statuto sociale che viene letto ed approvato.
A formare il primo Consiglio di amministrazione che resterà in carica fino al
.................................................................................... vengono eletti:
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
..................
A formare il primo Collegio dei sindaci che resterà in carica fino al
.................................................................................... vengono eletti:
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
..................
A tutore/i dell’ACS viene/vengono nominati:
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
..................
Tutte le persone elette accettano l’incarico.
I soci fondatori versano una o più quote sociali di £. ..........................................................................
ciascuno.
Il capitale sociale iniziale è pertanto di £. ...................................................................................
Il primo esercizio sociale si chiuderà il ...................................................................................
Letto, approvato e sottoscritto.
li, ...................................................................................

Firma dei soci fondatori e del/i tutore/i
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
..................

Statuto sociale dell’ACS

Art. 1 (Costituzione)
È costituita presso la scuola
................................................................................................................................................................
............................. di ................................................................................................... l’ACS
................................................................................................................................................................



.... alla quale aderiscono gli alunni della/e classe/i

........................................................................................................................... firmatari dell’atto
costitutivo.

Art. 2 (Durata)
La durata dell’ACS è fissata fino alla conclusione dell’anno scolastico
................................................................................... a meno che la cessazione dell’attività da parte
dei soci non venga decisa prima.

Art. 3 (Scopi)
L’ACS ha i seguenti scopi:
a) promuovere la conoscenza della storia, dei principi dei modelli organizzativi, della valenza
sociale della cooperazione sia in ambito scolastico che extrascolastico;
b) sviluppare fra i soci lo spirito di autogestione, partecipazione democratica, collaborazione e
solidarietà e promuoverne la sensibilità morale, sociale ed economica;
c) destinare gli utili dell’attività sociale per soddisfare alcune necessità dei soci, per l’acquisto di
servizi e strumenti utili alla scuola, per iniziative di solidarietà ed aiuto esterno alla scuola;
d)
................................................................................................................................................................
........

A tali fini l’ACS organizza in forma cooperativa le seguenti attività:
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
................................................................................................................................................................
...........................

Art. 4 (Soci)
Il numero dei soci è illimitato ma non può essere inferiore a tre.
Possono far parte dell’ACS:
a) quali soci effettivi gli alunni della/e classe/i
......................................................................................................................
b) quali soci onorari gli insegnanti della scuola, i genitori ed altri simpatizzanti che intendono
assicurare all’ACS collaborazione e sostegno anche materiale; non hanno diritto di voto.
La responsabilità dei soci è limitata alla quota sociale versata.

Art. 5 (Adesione)
Chi non è tra i soci fondatori e desidera diventare socio deve presentare domanda al Consiglio di
amministrazione dell’ACS specificando:
a) nome, cognome, luogo e data di nascita, residenza e numero telefonico;
b) il numero di quote sociali che intende sottoscrivere e versare, nonché l’impegno ad osservare lo
statuto e le deliberazioni sociali.

Art. 6 (Recesso)
Il socio che intende recedere dall’ACS deve darne comunicazione scritta al Presidente del Consiglio
di amministrazione, indicando i motivi del recesso.
Il recesso ha effetto dal giorno dell’accettazione da parte del Consiglio.

Art. 7 (Esclusione)
Il socio può anche essere escluso dall’ACS quando compia gravi mancanze nell’osservanza dello
statuto, delle deliberazioni sociali o tenga una condotta riprovevole.



La decisione di esclusione viene presa dall’Assemblea dei soci a maggioranza assoluta di voti.

Art. 8 (Rimborso)
Ai soci receduti od esclusi viene rimborsato, se la situazione economica dell’ACS lo permette, il
solo capitale sociale versato.

Art. 9 (Bilancio sociale ed economico)
L’esercizio sociale ha la durata massima dell’intero anno scolastico.
Alla fine dell’esercizio il Consiglio di amministrazione provvede alla redazione del bilancio
economico.
Inoltre il C.d.A. deve redigere il bilancio sociale tenendo conto dei seguenti punti:
- bisogni per rispondere ai quali è stata costituita l’ACS
- aspettative dei soci
- grado di realizzazione degli obiettivi prefissati.

Il bilancio sociale verrà presentato, discusso e approvato dall’Assemblea dei soci, nella riunione di
fine esercizio.
Art. 10 (Organi sociali)
Sono organi sociali:
a) l’Assemblea dei soci
b) il Consiglio di amministrazione
c) il Collegio dei sindaci
d) il Collegio dei probiviri
e) il/i Tutore/i.

Art. 11 (Assemblea dei soci)
L’Assemblea deve riunirsi almeno: all’inizio dell’anno scolastico per impostare l’attività sociale ed
eleggere le cariche sociali; una volta nel corso della gestione dell’attività per verificare l’andamento
del programma ed adottare i provvedimenti necessari alla sua migliore realizzazione; alla chiusura
per approvare il bilancio dell’esercizio.
Essa è validamente costituita con la presenza della metà più uno dei soci e delibera a maggioranza
assoluta di voti, salvo che per l’elezione delle cariche sociali per le quali vale la maggioranza
relativa.
All’Assemblea devono essere invitati il/i Tutore/i ed i soci onorari.

Art. 12 (Delega)
Nell’Assemblea ogni socio ha un voto, indipendentemente dal capitale versato. Il socio
impossibilitato a partecipare all’Assemblea può rilasciare delega scritta ad un altro socio. Ciascun
socio non può rappresentare più di due soci.

Art. 13 (Svolgimento assemblea)
L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’ACS ed in sua assenza dal Vicepresidente.
Il Presidente è assistito da un segretario verbalizzante e da due scrutatori scelti di comune accordo
fra i soci presenti.
Il Presidente dell’Assemblea, prima di iniziare i lavori deve accertarsi che tutti i soci siano stati
avvisati ed informati dell’ordine del giorno e che sia presente la maggioranza degli stessi (di
persona o rappresentati con delega).
Durante l’Assemblea tutti i soci hanno diritto di parlare, di chiedere che le proprie proposte siano
messe ai voti e riportate sul libro verbali.

Art. 14 (Votazioni)
Le votazioni si fanno per alzata di mano o a scrutinio segreto secondo il desiderio della
maggioranza dei presenti. Il/i Tutore/i ed i soci onorari hanno il diritto di parola ma non quello di
voto.



Art. 15 (Relazione dei sindaci)
All’Assemblea per l’approvazione del bilancio sociale ed economico uno dei sindaci deve riferire ai
soci sull’operato del Consiglio di amministrazione e sulla tenuta dei conti.
Art. 16 (Consiglio di amministrazione)
Il Consiglio di amministrazione è composto almeno dal Presidente, dal Vicepresidente e da un
Consigliere eletti dall’Assemblea dei soci che ne fissa anche la durata in carica. Essi devono essere
scelti fra i soci effettivi.
Alle riunioni del Consiglio devono partecipare anche il Collegio sindacale, il Segretario, il Cassiere
ed almeno un Tutore.

Art. 17 (Convocazione del Consiglio di amministrazione)
Il Consiglio di amministrazione si riunisce su invito del Presidente tutte le volte che è necessario per
il buon andamento dell’ACS.
Le riunioni sono valide con la presenza di almeno metà più uno dei membri, più un tutore. Le
deliberazioni vengono prese a maggioranza di voti.

Art. 18 (Collegio dei sindaci)
Il Collegio dei sindaci è composto da tre membri scelti fra i soci effettivi. L’Assemblea dei soci
fissa la durata in carica del Collegio e ne designa il Presidente. I sindaci hanno l’obbligo di vigilare
sull’operato del Consiglio di amministrazione e sulla gestione dell’ACS, relazionando alla fine di
ogni esercizio, durante l’Assemblea dei soci.

Art. 19 (Tutore)
Le operazioni finanziarie e gli atti con i terzi che comportino responsabilità vengono espletati da
un/dei Tutore/i nominato/i dall’Assemblea dei soci fra gli insegnanti.
Il/i Tutore/i è/sono anche responsabile/i per eventuali obbligazioni assunte dall’ACS.

Art. 20 (Collegio dei probiviri)
Eventuali controversie che avessero a nascere in seno alla cooperativa sono risolte da un Collegio di
almeno tre persone nominate dall’Assemblea anche fra non soci.

Art. 21 (Registri)
L’ACS deve tenere almeno i seguenti libri sociali:
1) verbali delle riunioni dell’Assemblea dei soci;
2) verbali delle riunioni del Consiglio di amministrazione;
3) verbali delle riunioni del Collegio dei sindaci;
4) libro cassa (entrate - uscite);
5) libro soci.

I verbali sono redatti a turno da un socio incaricato di volta in volta dal Presidente dell’organo
sociale in questione, mentre i restanti libri sociali sono tenuti a cura del Cassiere e del Segretario.

Art. 22 (Riferimento alla normativa delle società cooperative)
Per quanto non contemplato nel presente statuto, si fa riferimento alla normativa delle società
cooperative, in quanto compatibile.

Art. 23 (Scioglimento dell’ACS)
L’ACS si scioglie, a seguito di delibera dell’Assemblea, per uno dei seguenti motivi: per la
conclusione dell’anno scolastico; per il raggiungimento dello scopo sociale; per decisione dei soci;
per decisione della Scuola, in caso di gravi mancanze da parte dell’ACS.


